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Signore e creatore del mondo, Cristo tuo Figlio ci ha insegnato a chiamarti Padre:
invia su di noi lo Spirito Santo, tuo dono, perché ogni nostra preghiera sia esaudita.
Per il nostro Signore…

PERDONO 

Signore, perdonaci se la nostra preghiera appare stanca e senza gusto, sentita più come un dovere e meno come la gioia di essere figli di Dio… e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se la nostra impazienza ci fa dubitare che il Padre ascolti le nostre invocazioni… e abbi pietà di noi
  
Signore, perdonaci se non viviamo con fiducia e generosità la missione di testimoniare nel mondo la tua bontà… e abbi pietà di noi
[bookmark: _Hlk103091540] 
GRAZIE

Grazie, Signore e creatore del mondo, perché possiamo invocarti con le stesse parole di Gesù tuo Figlio 

Grazie, Signore Gesù, per aver condiviso con noi le parole che tu rivolgi al Padre per l’umanità, chiamata a unirsi a lui nella gioia

Grazie, Spirito, dono del Padre a chi lo invoca con fiducia e lo testimonia con umiltà e pazienza
DIRE “PADRE” E ATTENDERE LO SPIRITO
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[bookmark: _Hlk102717010]Signore e creatore del mondo, Cristo tuo Figlio ci ha insegnato a chiamarti Padre:
invia su di noi lo Spirito Santo, tuo dono, perché ogni nostra preghiera sia esaudita.
Per il nostro Signore…
L’evangelista Luca sottolinea che Gesù, in cammino verso Gerusalemme per realizzare la sua Pasqua, vive una profonda esperienza di preghiera, tanto da suscitare l’interesse dei discepoli: quando ebbe finito, uno dei suoi discepoli gli disse: «Signore, insegnaci a pregare… Gesù prega perché il cammino verso la passione, morte e risurrezione si realizzi: sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno. Chiede che si manifesti fino in fondo, e grazie al dono della sua vita, il progetto d’amore di colui che egli chiama Padre, e indica come tale anche ai discepoli: «Quando pregate, dite: “Padre…”. Fa eco a queste parole l’orazione di colletta: Signore e creatore del mondo, Cristo tuo Figlio ci ha insegnato a chiamarti Padre. Anche gli uomini e le donne di ogni tempo e di ogni fede sono chiamati a invocare come “Padre” chi riconoscono come Signore e creatore del mondo, ripetendo l’espressione familiare, e traboccante di affetto, tramandataci dai primi testimoni: Abbà, che è molto più intimo e personale di “padre”.
Segue un esempio, Se uno di voi ha un amico e a mezzanotte va da lui a dirgli: “Amico, prestami tre pani, quasi una piccola parabola, legata alla vita quotidiana che conferma come ci si può fidare di questo Padre di cui Gesù ci fa conoscere l’amore senza misura. Uno dei doni di Dio è il perdono: perdona a noi i nostri peccati, anche noi infatti perdoniamo a ogni nostro debitore. Da questo Padre attendiamo l’aiuto nei momenti in cui la fede diventa fragile: non abbandonarci alla tentazione. Il Maestro insiste infatti sulla fiducia: Ebbene, io vi dico: chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chiunque chiede riceve e chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto. Altro fondamentale dono è offerto a tutti: il Padre vostro del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che glielo chiedono! La colletta riprende così l’idea: invia su di noi lo Spirito Santo, tuo dono, perché ogni nostra preghiera sia esaudita… Attendiamo infatti una sorte migliore di quella di Abramo, l’amico di Dio, che non ha paura di contrattare con l’Altissimo: «Vedi come ardisco parlare al mio Signore! Forse là se ne troveranno… e ogni volta rilancia un numero minore, avvertendo la fatica di salvare Sodoma e Gomorra, perché non si trovano abbastanza giusti nell’ambito della città; era la condizione posta da Dio: per riguardo a loro perdonerò a tutto quel luogo… Lo Spirito aiuta a scrutare i segni del regno anche quando l’invocazione venga il tuo regno ci appare lontana dal realizzarsi e ci avvertiamo sempre più soli in situazioni che ci mettono in crisi. È la realtà di questo tempo, dove si esce da un tunnel per entrare in un altro, e la speranza sembra ormai lontana, e ci si avverte in debito di fede e di speranza.

Signore, creatore del mondo,
tu continui a seguire con tenerezza 
le sorti dell’umanità.
Per la salvezza dei tuoi figli,
sparsi su tutta la terra,
nella pienezza dei tempi 
hai mandato a noi il tuo Unigenito,
che ci rivela il tuo vero volto: Padre di tutti.

Il tuo Figlio ci insegna a rivolgerci a te
con la sua stessa fiducia che lui nutriva
quando camminava sulle strade della Palestina.
La sua preghiera, 
intensa e nuova,
suscita ancora l’interesse dei suoi discepoli,
desiderosi di gustare l’abbandono in te,
e di sentirti davvero come Padre,
che dona lo Spirito
perché collaboriamo a realizzare il tuo regno.

La nostra assemblea domenicale
si unisce ai cori degli angeli e dei santi,
per diventare voce di tutto il creato 
e cantare con gioia la tua lode: Santo…
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Dal Vangelo secondo Luca

Gesù si trovava in un luogo a pregare; quando ebbe finito, uno dei suoi discepoli gli disse: «Signore, insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli». Ed egli disse loro: «Quando pregate, dite:
“Padre,
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno;
dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano,
e perdona a noi i nostri peccati,
anche noi infatti perdoniamo a ogni nostro debitore,
e non abbandonarci alla tentazione”».

1 let. Padre, donaci lo Spirito per riconoscere i segni del regno che stai offrendo a tutti gli uomini perché scoprano e vivano la gioia di essere tuoi figli
Tutti Donaci di pregare con fiducia e gioia

2 let. Signore Gesù, poni in noi la grazia di rivolgerci al Padre con le tue stesse parole e vivendo i tuoi sentimenti di fede e di amore
Tutti La preghiera diventi sostegno e incoraggiamento per la nostra vita

3 let. Spirito santo, la tua dolcezza e forza ci aiutino a dare tempo alla preghiera perché sia anima e incoraggiamento della nostra azione così da collaborare a realizzare il regno del Padre
Tutti Aiutaci a non prendere paura se non sempre vediamo attuati i nostri buoni desideri 
